
Ogni venerdì torna Sportlab

GIULIANO BELTRAMI

SAN LORENZO - Di giorno il sole è com-
plice del buonumore, ma al mattino e 
alla sera...La temperatura ci dà il benve-
nuto  nell’autunno.  E  con  l’autunno,  
con la chiusura della stagione agricola, 
ecco alcuni appuntamenti imperdibili. 
Fra questi la “Sagra della ciuìga”, a ca-
vallo fra ottobre e novembre. Attenzio-
ne: non festa, non festival, ma sagra, a 
testimoniare il valore che a San Loren-
zo in Banale (oggi comune di San Loren-
zo-Dorsino) affibbiano all’evento, orga-
nizzato dalla Pro Loco con la collabora-
zione di uno stuolo di associazioni da 
un quarto di secolo.

La Ciuìga. Due parole per chi ancora 
non la conosce. La fama oltre i confini 
l’ha  acquisita  diventando  Presidio  
Slow Food. La fama locale racconta una 
storia dei tempi di povertà, quando l’in-
saccato “nobile” con la carne di maiale 
veniva affiancato dal prodotto, dicia-
mo di ripiego: carne di maiale sì, ma 
quella più scarta, con un 40% di rape, 
prodotto locale, poco inclini ad influen-
zare il sapore finale. Mescolati insieme 
ed insaccati, i due prodotti venivano e 
vengono sapientemente affumicati. Og-
gi, non serve dirlo, la carne è quella 
buona. Quanto alle rape, sono quelle 
che manda il buon Dio per i credenti, 
Madre Natura per gli altri. 

La cronaca più recente narra di un 
mezzo ribaltone a San Lorenzo e dintor-
ni proprio a causa della Ciuìga. Tutto 

ha avuto inizio quando la Famiglia Coo-
perativa ha smantellato il laboratorio, 
affidando la  produzione della  Ciuìga  
all’esterno, non solo della Cooperati-
va, ma anche del Banale. Apriti cielo! 
Raccolta firme e sfiducia nei vertici del-
la Cooperativa.

Il  nuovo  presidente  della  Famiglia  
Cooperativa Brenta Paganella, Gianni 
Benedetti,  aveva  promesso  solenne-
mente che si sarebbe tornati a produr-
re a San Lorenzo. Ora il salumificio è 
pronto,  quindi  è  stata  imboccata  la  
strada del rientro a casa. E il borgo (fra 
i più belli d’Italia) si prepara ad ospita-
re la sagra: tre giorni, per dirla con la 
Pro loco del presidente Samuele Aldri-
ghetti, «di gastronomia tipica, passeg-
giate nel foliage, botteghe artigianali, 
degustazioni e musica tra le vie del bor-
go».  Festa grande, gratificata da una 
partecipazione a volte (lo diciamo nel-
la speranza che non ci sentano Aldri-
ghetti e collaboratori) quasi asfissian-
te. Intendiamoci, in senso positivo.

Il presidente della Pro loco non ha 
dubbi. «Il vero segreto di questi 25 anni 
– commenta - è la presenza di una co-
munità che crede fermamente in que-
sta manifestazione, e che si mette a di-
sposizione in svariate forme per dare 
vita a qualcosa che per tre giorni tra-
sforma radicalmente il paese. Senza il 
volontariato non ci sarebbe la Sagra: è 
una festa di paese fatta dal paese. Uno 
dei fiori all’occhiello dell’evento è la 
gastronomia tipica, scintilla da cui l’e-
vento nasce e che negli  anni è stata 

continuamente arricchita con contenu-
ti storici, culturali, con l’ampliamento 
ogni anno dell’offerta di menù, con il 
coinvolgimento di chef stellati. Cuore 
dell’enogastronomia in sagra sono le 
caratteristiche locande gestite dalle as-
sociazioni, ubicate negli avvolti e nelle 
‘caneve’ del paese”. Undici, con tali e 
tante offerte da far venire l’ansia allo 
stomaco. In più, 8 ristoranti del borgo 
propongono menù a tema con ricette 

tipiche e interpretazioni originali.  In-
somma, non resta che visitarle. Tanto 
per cominciare, venerdì prossimo, 23 
ottobre, al Ristorante Beohotel di San 
Lorenzo si apre simbolicamente la 25ª 
Sagra della  Ciuìga.  Chef d’eccezione,  
che torna alla sagra per la seconda vol-
ta, è lo stellato Peter Brunel, che incon-
trerà i cuochi del borgo per un viaggio 
gastronomico a più mani. Chi ben co-
mincia...

Allarme carenza infermieri e Oss

MATILDE ARMANI

GIUDICARIE ESTERIORI- Dopo 
il successo della prima 
edizione e le numerose 
richieste di famiglie e ragazzi, 
Sportlab Experience torna 
con un nuovo percorso 
dedicato ai bambini e ai 
giovani dalla prima 
elementare alla terza media. 
L’obiettivo è avvicinarli a più 
discipline sportive, favorendo 
il movimento, la 
socializzazione e l’inclusione, 
ma anche creando 
un'importante rete sul 
territorio delle Giudicarie 
Esteriori. Da novembre a fine 
maggio, ogni venerdì dalle 
14.30 alle 16.30, i partecipanti 
potranno sperimentare sport 
diversi al campo sportivo di 
Ponte Arche e nelle palestre e 
strutture dedicate, 
accompagnati da istruttori 
qualificati. Il valore di 
Sportlab sta nella possibilità 
di sperimentare discipline 
diverse prima di scegliere 
quella da praticare con 
continuità. Chi fa già sport 

potrà ampliare i propri 
orizzonti, mentre chi è ancora 
alla ricerca dell’attività più 
adatta avrà l’occasione di 
mettersi alla prova e scoprire 
le proprie inclinazioni. Una 
formula accessibile anche per 
le famiglie, che con un’unica 
quota possono offrire ai figli 
un’ampia panoramica di 
esperienze sportive, senza 
moltiplicare gli impegni 
settimanali. Il progetto 
rappresenta inoltre 
un’opportunità per le società 

del territorio, anche quelle 
meno conosciute, che 
potranno avvicinare nuovi 
potenziali atleti. La prima 
edizione ha coinvolto 
numerose società, offrendo 
un’ampia panoramica di 
discipline: dal tennis alla 
corsa, dalla mountain bike al 
taekwondo, passando per 
basket, bocce, sci di fondo, 
nuoto, pattinaggio, pallavolo 
e calcio. Spazio anche a 
tamburello, arrampicata, 
ultimate frisbee, tchoukball, 

unihockey e baseball. 
«L’entusiasmo, la 
partecipazione e i bei 
momenti condivisi durante la 
precedente esperienza ci 
hanno motivati a rimetterci in 
gioco – spiegano gli 
organizzatori –. Crediamo 
profondamente nel valore 
educativo e sociale di questo 
progetto, che mette al centro i 
ragazzi, le loro relazioni e il 
piacere di scoprire e vivere 
insieme tante discipline 
sportive». Le preiscrizioni 
sono aperte fino al 23 ottobre, 
attraverso il link pubblicato 
sui canali social di Sportlab 
Experience. L’avvio del 
progetto è subordinato al 
raggiungimento di almeno 50 
iscritti. «Quest’anno 
purtroppo non disponiamo di 
finanziamenti o contributi a 
sostegno dell’iniziativa- 
concludono i promotori-. Per 
garantirne la continuità, 
abbiamo cercato di contenere 
i costi, fissando una quota di 
100 euro valida per l'intera 
durata del progetto e 
comprensiva di copertura 
assicurativa».

Il borgo (fra i più belli d’Italia) dove tutto 
è nato, è pronto ad ospitare la kermesse
Ultimato il salumificio della Cooperativa

Un successo crescente grazie a una comunità che ci crede

TIONE - Toh, chi si rivede. Era 
un bel po’ di tempo che non si 
parlava dell’ospedale di Tione. 
Perlomeno che non se ne parla-
va con i toni preoccupati del 
passato. Ed ecco rotto l’incan-
tesimo.

A romperlo è Giuseppe Vara-
gone, segretario della  Uil  Fp,  
che lancia l’allarme per la ca-
renza di personale infermieri-
stico e Oss, e parla di «situazio-
ne  particolarmente  grave  in  
chirurgia e ortopedia», aggiun-
gendo che «servono interventi 
immediati».  Nel  comunicato,  
Varagone narra della difficoltà 

che  interessa  diverse  unità  
operative e servizi e che assu-
me particolare gravità nel re-
parto di chirurgia e ortopedia, 
dove la progressiva riduzione 
del  personale  rende  sempre  
più difficile sostenere i carichi 
di lavoro e garantire adeguati 
livelli assistenziali.  «Non pos-
siamo – rincara - continuare a 
chiedere ai lavoratori di com-
pensare le carenze di organico 
con sacrifici continui. Infermie-
ri  e  Operatori  sociosanitari  
hanno bisogno di rinforzi con-
creti  e  di  un’organizzazione  
che tuteli la loro salute e la sicu-

rezza dell’assistenza».
Per entrare nel dettaglio, nel 

reparto di chirurgia e ortope-
dia, nel corso del 2025, si sono 
registrati  due  pensionamenti  
di infermieri, uno a tempo pie-
no e uno a tempo parziale, e le 
dimissioni di un infermiere a 
tempo pieno.  Nel  2026  si  ag-
giungono un ulteriore pensio-
namento, un’assenza per ma-
ternità da settembre e un tra-
sferimento previsto nel mese 
di ottobre per assumere il ruo-
lo di coordinatrice dei poliam-
bulatori di Tione. «Uscite e as-
senze che – a parere di Varago-

ne - richiedono una program-
mazione tempestiva delle sosti-
tuzioni, affinché il peso non ri-
cada sul personale rimasto in 
servizio».

Per soprammercato viene se-
gnalata  la  questione  “Fast  
Track”, con «gli infermieri inca-
ricati come liberi professioni-
sti per tale attività inseriti nella 
turnistica nonostante l’assen-
za del medico ortopedico dedi-
cato, segnalata a partire dal pri-
mo settembre». Di conseguen-
za si invoca una maggiore at-
tenzione nell’organizzazione.

Conclusione fin  troppo ov-

via: «La Uil Fp del Trentino chie-
de alla direzione di Asuit rispo-
ste concrete, con tempi certi 
per gli interventi organizzativi 
e le assunzioni. Tutelare i lavo-

ratori significa tutelare anche i 
cittadini e il ruolo dell’Ospeda-
le di Tione come presidio es-
senziale per il territorio».
 G.B.

�TIONE A lanciarlo per i reparti di chirurgia e ortopedia, è il segretario della Uil Fp Varagone

BAITONI  –  Un  nuovo  gestore  
per lo Sporting di Baitoni, il bar 
situato accanto al campo sporti-
vo comunale e al campo da ten-
nis.

Il Comune di Bondone ha in-
detto un’asta pubblica per affi-
dare in locazione il locale, desti-
nato alla  somministrazione  di  
alimenti e bevande, con l’obiet-
tivo di avviare l’attività presumi-
bilmente già a novembre 2026. 
La base d’asta è fissata a 391 
euro mensili, esenti Iva, e l’ag-
giudicazione avverrà in favore 
di chi presenterà la migliore of-
ferta al rialzo. Il contratto avrà 
una durata di sei anni, con possi-
bilità di rinnovo per altri sei.

Il locale si trova in una posi-
zione a servizio anche delle atti-
vità sportive della frazione, nel-
le vicinanze degli impianti gesti-
ti dalle associazioni locali.  Gli  
spazi  comprendono  70  metri  
quadrati destinati alla zona bar, 
alla cucina, ai servizi igienici e 
alla centrale termica, oltre a un 
plateatico esterno di 47 metri  
quadrati. L’immobile verrà con-
segnato privo di arredi. Posso-
no partecipare all’asta persone 
fisiche, imprese, società e coo-

perative in possesso dei requisi-
ti  richiesti  e in  regola con gli  
eventuali rapporti debitori nei 
confronti del Comune di Bondo-
ne. Le offerte dovranno essere 
consegnate entro le 12 di marte-
dì all’ufficio protocollo del Co-
mune di Storo, in piazza Euro-
pa.  L’apertura  delle  buste  si  
svolgerà in seduta pubblica lo 
stesso giorno, alle 14, nella sede 
municipale di Storo. Il Comune 
potrà  procedere  all’aggiudica-
zione anche in presenza di una 
sola offerta valida, purché rite-
nuta congrua e idonea. Per infor-
mazioni è possibile rivolgersi al 
Servizio Affari generali del Co-
mune di Storo,  contattando il  
numero 0465681212.  M.A.

Il Comune alla ricerca di un gestore
per il bar Sporting di Baitoni

Una foto di gruppo dello scorso anno

Dal 30 ottobre la tre giorni che celebra 
il salume povero Presidio Slow Food, è uno 
degli eventi più attesi dell’autunno trentino 

SAN LORENZO

Ponte Arche Da novembre a fine maggio la possibilità per bambini e ragazzi di cimentarsi con tanti sport

Ciuìga, la Sagra compie 25 anni

L’ospedale di Tione. Lamentate carenze di organico fra infermieri e Oss

Bondone Le offerte da presentare entro martedì

La 25ª Sagra della Ciuìga si terrà dal 30 ottobre al 1° novembre 

� SPIAZZO
Accoglienza a don Duccio Zeni

Oggi alle 15, nel piazzale 
dell’oratorio di Spiazzo si svolgerà il 
primo momento di accoglienza di 
don Duccio Zeni, 59 anni, nominato 
dall’arcivescovo di Trento Lauro Tisi 
- dopo la scomparsa di don Carlo 
Crepaz - alla guida dell’Unità 
pastorale "Sopracqua, Maria Madre 
della Misericordia", che comprende 
Pinzolo, Carisolo e Giustino, e delle 
parrocchie di Bocenago, 
Caderzone, Javrè, Pelugo, Spiazzo, 
Strembo e Vigo Rendena-Darè e 
Villa Rendena. Da qui partirà il 
corteo diretto alla chiesa pievana di 
San Vigilio, dove, dopo il saluto 
delle autorità civili, sarà celebrata 
la solenne Eucaristia di inizio 
ministero.

� TIONE
Progetto “Inno alla Vita”

Domani sera nella sala Sette Pievi 
della Comunità delle Giudicarie, 
sarà presentato il Progetto Inno alla 
Vita che il servizio sociale della 
Comunità intende sviluppare nei 
prossimi anni nel territorio 
giudicariese. Alla serata 
parteciperanno anche AMA Trento e 
un referente del progetto Restiamo 
insieme, proposto in Val di Sole, che 
presenteranno quanto si sta 
facendo anche a livello provinciale 
e in una valle periferica vicino e 
simile alle Giudicarie.
Sarà inoltre presentato il gruppo 
Stella Alpina - Sentieri di resilienza, 
presente in Valle del Chiese, che si 
sta attivando per promuovere 
iniziative su questo tema. 
L’incontro è aperto a tutta la 
popolazione.
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